
Ispirati dalla lettura condivisa
dell’enciclica Evangelii Gaudium

di Papa Francesco abbiamo
individuato questi punti centrali:

Avere fiducia in Gesù 
e nel suo Spirito che 

ha accompagnato la Chiesa in
modo misterioso ma reale. 

La fiducia si alimenta 
con preghiera di intercessione e

ringraziamento.

Chiamati dal popolo 
e per il popolo, 

per stare in mezzo alla gente
come Gesù, 

toccare la carne sofferente 
degli altri, fare il primo passo,
ricordare la tenerezza di Dio.

Sentirsi amati da Gesù,
desiderare che altri 

conoscano questo amore,
convincerci che l’amicizia con

Gesù e l’amore fraterno 
sono ciò di cui abbiamo bisogno:

amare ciò che Gesù ama!

“Egli spiegò loro le scritture che si riferivano a Lui”

Questa mappa
E’ l’esito del percorso di riflessione e condivisione del Consiglio Pastorale
dall’autunno 2024 alla primavera 2025. Ha l’obiettivo di tracciare delle linee
guida della vita nella parrocchia.

Usa, promuovi, diffondi la mappa
La mappa è una proposta di idee, impegni, azioni, strumenti e approcci che le
persone della Comunità Pastorale possono discutere, adottare, praticare e
sviluppare.

usa la mappa per
promuovere la visione
e la missione della
Comunità
riflettere sul tuo modo
di vivere la Chiesa e
valutarlo
progettare attività,
spazi e tempi

diffondi la mappa
appendi la mappa in casa
donala alle persone con cui collabori 

UN SOGNO 
IN CAMMINO

Mappa del percorso di Comunità Pastorale

Il sogno
E’ la direzione verso cui vogliamo
andare, una meta attraente che
si vedrà nel futuro e che ci
muove oggi. E’ la nostra risposta
alla domanda: come sogni la
tua Comunità parrocchiale?

RELAZIONI
Sogniamo una parrocchia
che abbia attenzione alla
persona, con la sua storia, le
sue fragilità, i suoi talenti.
Sogniamo legami significativi,
sinceri e duraturi.

MISSIONE
Una parrocchia in cui le
persone siano aperte a tutti,
con coraggio e gioia di
spostarsi per incontrare, nel
rispetto dei tempi e delle
situazioni 

“QUANDO DICIAMO CHE 
‘OGGI è PIù DIFFICILE’ 

CI SBAGLIAMO: 
OGGI è DIVERSO.” 

(Evangelii gaudium 263)

“...camminava 
con loro”

“Partirono senza indugio
e fecero ritorno a

Gerusalemme”

di ciascuno.

 o condividi la fede e la passione
per la Comunità

condividilo con amici sui
social
presentala ad altre
parrocchie
utilizzala come strumento di
verifica e di progettazione

“La bellezza dell’amore
salvifico di Dio

manifestato in Gesù
Cristo morto e risorto

mai deve essere
oscurata”

PAPA FRANCESCO

“Solo tu sei
straniero da non
sapere quello
che è successo a
Gesù?” 
LUCA 24,18



DILLO SEMPRE COL VANGELO
Ogni incontro inizia con il segno della croce, un Salmo o un brano di Vangelo

RACCONTAMI – RACCONTATI
 Ripensa e condividi l’esperienza vissuta: trova tempo per riflettere, ascolta
attivamente e cura la crescita personale e comunitaria

“AGGIUNGI UN POSTO…”
 Spazio per tutti, nessuno escluso: nuovi linguaggi per annunciare il vangelo,
attenzione agli assenti, gli ultimi al centro

RINFORZO POSITIVO
Valorizzarsi e incoraggiarsi a vicenda: raccontare ciò che è andato bene,
proteggersi e stimarsi a vicenda, rallentare per restare uniti.

QUATTRO IN UNO
Un’unica Comunità in cammino: superamento delle divisioni parrocchiali,
cura dei gruppi interni, ricalcolo frequente della rotta comune.

TI DO DEL TU
L’informalità come via dell’incontro: vicini alla vita di tutti i giorni,
accoglienza semplice e sincera, per abbattere i muri di diffidenza.

“E trovarono gli Undici, 
che dicevano: ‘Davvero il Signore
è risorto ed è apparso a Simone!’”

“QUALI CRITERI
OCCORRONO PER UN

CAMBIAMENTO?
OCCORRE INIZIARE
PROCESSI PIù CHE
POSSEDERE SPAZI”

(EG 223)

UBIQUE MEDIUS
CAELUS EST

“Dovunque c’è di mezzo il cielo”:
questo proverbio ci ha colpito
subito, perché stabilisce un punto di
incontro tra S. Barnaba e S. Filippo
Neri. Il secondo rifiutò la porpora
cardinalizia, preferendo il Paradiso. Il
primo, da uomo giusto qual era,
riconobbe ad Antiochia la presenza
dello Spirito prima ancora che egli
stesso cominciasse a predicare il
Vangelo di Gesù, riconoscendo che
lo Spirito arriva prima e lavora
meglio!

Il logo della Comunità Pastorale
E’ una “immagine ricorsiva”, perché
sfondo e soggetto si alternano
diventando protagonisti con uguale
importanza di significato. L quattro
frecce, che ricordano le quattro
parrocchie dell’Oltresempione,
indicano la ricostituzione in unità. Il
centro effettivo del disegno resta
però l’immagine bianca della croce
che nasce dal loro incontro. 
Gesù è il centro e al centro della  
vita della Comunità e da Lui
partiamo e ripartiamo sempre.

Ecco le priorità per camminare verso il sogno di Chiesa condiviso.
Sono atteggiamenti concreti da attivare in ogni nostro incontro,
progetto e relazione.


